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Nella capitale morale anche gli affari illeciti; 
sono più organizzati, dice il magistrato 
Il Mario Chiesa romano? «L'episodio-chiave 
la morte del marchese Alessandro Germi» 

Tra i giudici delle due procure? Uno scambio 
di informazioni, ma «ci aspettiamo di più»| 
Afiermazioni che non smentiscono indiscrezioni 
sulla diffidenza dei magistrati milanesi 

Tangentopoli, Roma non vale Milano 
Il procuratore Mele: «Con noi gli imprenditori non parlano» 
A Milano gli imprenditori parlano e accusano ipolitici, le tangenti finivano nelle ta- no coni giudici milanesi e non tranquillo quindi? Infondate le H | | H | | | H H | H H H ^ 3 " ' " ' "*" H 
a Roma Questo non avviene: lo afferma in un'intervista ****? dei partiti? Mele non si con quelli romani, inchieste voci che parlano di diffidenze . ^ ^ • H H ^ ^ ^ ^ B SjiSr L, .. ̂ skj^ m 
A Milano gli imprenditori parlano e accusano i politici, 
a Roma questo non avviene: lo afferma in un'intervista 
il procuratore, Vittorio Mele. Tra i giudici delle due 
procure «c'è uno scambio d'informazioni», dice. Ma le 
sue affermazioni non fugano le indiscrezioni sulla dif
fidenza dei magistrati milanesi nei confronti di quelli 
della capitale. Intanto da Milano è partito un secondo 
avviso di garanzia per il deputato psi Paris Dell'Unto 

NI» MOLO 

• • Roma non è Milano. Co
me In tutte le cose italiane nel
la capitale morale anche gli al- . 
fari iuecltl sono più organizza- : 
ti' parola del procuratore Ca- * 
pò, Vittorio Mele. Tre interviste \ 
In meno di un mese, dopo il si- ; 
lenzlo stampa imposto nelle 
scorse settimane ai suoi sosti-
tuli L'ultima concessa al setti- •• 
manale. Panorama In edicola • 
domani. «Pare che a Milano ci f 
siala fila, se non addirittura le ' 
prenotazioni, degli imprendi- > 
tori che. vogliono andare a 
confessarsi coni giudici-dice . 
- a Roma, almeno per 11 mo
mento, non c'è molta gente di- , 
sposta a venirci a dire che ha 
commesso un illecito». Mele, 
parla delle Inchieste aperte a ' 
piazzale 'Clodlo:' Anas, Rai, • 
EnimomY «palazzi d'oro», eoo- ' 
penatone intemazionale. Un 
calderone di .indagini diverse ; 
anche se una sola (quelle che -; 
riguarda, gli, immobili pagati a 

grezzi gonfiati.dagliienti.pubr -
liei) ha prodotto arresti, avvi-

si di garanzia e richieste di au

torizzazioni a procedere. Il 
procuratore fa il confronto tra 
il lavoro dei giudici romani e 

3uello dei magistrati milanesi 
ell'lnchiesta mani-pulite che 

hanno mandato in carcere più 
di cento persone. «A Milano 

• probabilmente i centri di pote
re erano ben identificati a Ro-

: ma c'è invece un intreccio di 
affari estremamente più corri-

: plesso», dice Mele. Poi, alla do
manda del giornalista. «Chi è 11 

• Mario Chiesa romano»? Il pro
curatore capo risponde affer
mando che per i giudici di 

: piazzale Clodlo - «l'episodio 
chiave è stata la morte del 

.marchese Alessandro Genni 
che ha lasciato una serie di ap-

Bunti grazie ai quali si è aperto 
Alone giudiziario sui cosid-

• detti palazzi d'oro. Da quell'In-
. chiesta se ne sono sviluppate 
• altre...abbiamo scoperto che 
: la grande maggioranza dei re
sponsabili degli enti pubblici 
hannoacquisito'.lmmbbillnel-

i la capitale riscuotendo tan
genti anche non modeste». Se 

le tangenti finivano nelle ta
sche dei partiti? Mele non si 
sbilancia: <Un collegamento 
cosi intrinseco, tipo quello che 

. ricorre a Milano, non è ancora 
venuto fuori», risponde. Ma 
proprio i giudici milanesi, nelle 
scorse settimane, hanno ri
chiesto l'autorizzazione a pro
cedere per deputati romani, 
accusati da imprenditori di 
aver ricevuto danaro in cam
bio di favori per vicende roma
ne. L'altro Ieri proprio da Mila
no è partito il secondo avviso 
di garanzia per il deputato Pa
ris Dell'Unto, accusato da un 
imprenditore (che l'esponen
te socialista dice di non aver 
mai conosciuto) di aver con
trattato e ricevuto tangenti per 
900 milioni. Mentre nei giorni 
scorsi proprio l'ex vicepresi
dente socialista dell'Acotral, 
Tullio De Felice, ha confessato 
al sostituto procuratore roma
no Antonino Vinci, di aver 
chiesto tangenti che servivano 
a finanziare! partiti, su pressio
ne del senatore democristiano 
Giorgio Moschetti (uomo lega-, 
to a uno degli obiettivi di 01 
Retro, Vittorio Sbardella) e 
dell'ex amministratore del Psi 
Balzamo. «Occorre accertare 
se vi siano state elargizioni non 

'• spontanee, anche se non pen-
•'• so al coordinamento studiato 
• a tavolino», afferma Mele inter-

, vistato da Panorama La sua 
'conclusione? «Come tutte le 
cose italiane, .a Milano anche 
gli,affari Illecita sono.più orga
nizzati». Tangenti «più organiz
zate», lmprendlton che parla

no con i giudici milanesi e non 
con quelli romani, inchieste 
che si intrecciano. Non teme il 

' '•' sorgere di polemiche tra Roma 
:>'e Milano il procuratore capo? 

'-; L'epoca dei conflitti di compe-
')'" tenza è sepolta, afferma Mete e 
:"' trai magistrati delle dueprocu-
', re «c'è uno scambio di infor

mazioni che vogliamo rendere 
'. il più stretto possibile, perché è 
.-'• vero che noi ci troviamo con 
.tempi un po' sfalsati». Tutto 

tranquillo quindi? Infondate le 
voci che parlano di diffidenze 

. dei giudici di Milano nei con-

.. fronti di quelli di Roma? «Qual-
' che cosa» dei documenti sui 

procedimenti giudiziari mila-
- nesi che riguardano Roma «ci 

e arrivato, ma ci aspettiamo 
'- qualche cosa di più», afferma 

Mele nell'intervista concessa a 
Panorama. Un'affermazione 
che sembra confermare la ve
nti di certe voci. 

All'emittente psi 100 milioni per pubblicità fantasma 

I conti della tv Gbr 
nelle carte di Di Pietro Il procuratore capo di Roma, Vittorio Mele; sopra, a sinistra,'Paris Del

l'Unto, a destra. Vittorio Sbardella - , . , 

RACHBU OONNILU 

• • I giudici di Mani pulite-
adesso si occupano anche del
la popolare emittente televisi
va romana «Gbr». Il nome della 
storica tv del circuito «Cinque-
stelle», lo stesso che raggruppa 
le reti Ftnlnvest, viene citato 
nell'Interrogatorio di Vincenzo 
D'Uno; l'uomo di fiducia dello 
scomparso segretario ammini- '• 
stativo del Psi, ne paria a prò-
posto di uno strano finanzia- : 
mento sponsorizzato da Craxl 
per frenare la valanga del debl- '•: 
U che mettono a repentaglio la 
sopravvivenza della .maggiore 
televisione laziale di area so
cialista. Una partitadlglro tutta 
all'ombra del Garofano che, In 
base agli stralci dei verbali sul
l'interrogatorio di D'Ureo pub
blicati oggi dal settimanale /'£• 
stresso, secondo D'Ureo face
va parte di una regia «polltico-
imprenditonale» studiata a ta

volino dal defunto Vincenzo 
Balzamo in stretta collabora-

, zlone con U segretario del par
tito socialista. Nel caso di Gbr 

" si parla di cento milioni dati In 
' cambio di pubblicità, da una ; 

società del gruppo Acqua di -, 
;• Ottavio Plsante, Imprenditore > 
• erodano del settore';depura-:. 
; zlone e rifiuti, gi i implicato In 
' altre Inchieste della mag'istra-'; 
'.tura milanese sulle finanze del 
'Partito socialista. Nonunsem-
. pllce contratto tra privati In un 
v libero sistema di mercato, pe-
.; rò. Si tratta infatti di cento mi

lioni regalati senza .nessuna ' 
contropartita. ';• •• -̂ „.-...-

... • L'azienda Emlt li ha regolar- •• 
mente sborsati. L'amministra- • 
tote delegato della società «Ro-

~tf ma cine tv» proprietaria di Gbr ; 
ammette di averli già intascati. 
Una bella cifra, sufficiente a 
comprare quattro intere tra

smissioni di mezz'ora ciascu
na nell'ambito del programma 
•Azienda Italia» che Gbr usa 
come collettore di pubblicità. 
Stranamente però il program
ma pagato profumatamente 

; non è mai stato realizzato. Una '•• 
volta versati I cento milioni, se- ; 

icondo 1 consigli di Craxl a.Pi- " 
sante, i proprietari dello spazio 
televisivo sì sarebbero addirit-
tura dimenticati di utilizzarlo.. 

;, «Stiamo ancora aspettando I .;. 
'dirigenti della Emlt per reallz- . 
'«urlo», si giustifica Enrico Re-.••'. 
' blzzi,: manager di stirpe mila-,; 
nese arrivato -a.sanare 1 dlsa- : 
strosl bilanci della «Roma cine . ' 
tv», Pubblicità fantasma, • In-. 
somma. ;"";••..' •:":.--.• 

'•>•<••• 11 fatto'che i giudici milanesi •• 
abbiano iniziato a mettere il v 
naso nei conti dell'emittente ; 

'televisiva vicina al-Psi strappa ' 
espressioni di spavento nei di
rigenti romani del Garofano. 
Di collegamenti con Craxl ce 

ne sono almeno due: la signo
ra Anta Pieroni e il signor Mau
ro Giallombardo. Ama Pieroni • 
, legata da un rapporto di anti- ' • 
ca e stretta amicizia con Craxi, ••• 
figura cóme presidente addet
ta alle •Dubbile relation» della : 
Roma cine tv: Mauro Gialloni- : 
bardo, segretario particolare 
dell'onorevole Craxl, è Invece -
tra i - membri del consiglio *• 
d'amministrazione della socie-. ' 
ta che ha Infestione le anten- ;'-" 
ne di Gbr. «E un delitto essere ''*•• 
amici di Craxi?'- protesta Re- ',: 
blzzi -Adesso sembra che tutti C 
quelli che hanno avuto a che • • 
fare con lui siano macchiati da 
affari poco chiari. Solo per il'. 
fatto che siamo di area sociali- '.', 
sta ci hanno accusato di aver K' 
avuto il contributo regionale ; 

.più alto di tutte le altre tv. ma è ?' 
solo perché siamo la prima tv . ' 
del Lazio come baelnod'uten- ;.. 
za. E poi lo quell'accordo con>•:•'-
la Regione non l'ho neppure 
firmato». Scusi, ma se era un 

accordo regolare, fatto in base 
alla legge Mamml. allora per
chè non l'ha firmato? «C'erano 
delle clausole poco chiare - ri
sponde Rebizzi- E poi aveva
no sbagliatoli nome dell'am
ministratore della società». Fi
no all'aprile scòrso l'ammini
stratore unico della società era 
Giorgio Tradatl. Poi è suben
trato Rebizzi, proprio nello 
stesso periodo in cui Ania Pie
roni ha ottenuto l'incarico di
rettivo che ricopre attualmen
te. Ed e sempre ad aprile che 
sono arrivati i soldi di Plsante. 
Quei cento milioni non sono 
pero bastati a ripianare 11 buco 
della tv. «Come tutte le tv ab
biamo debiti con 1 fornitori -
spiega Rebizzi - tanto che con 
l'Acea abbiamo chiesto e otte
nuto un contratto per dilazio
nare il pagamento». Un tratta
mento di facilitazione? «No, so
lo una dilazione, siamo perso
ne abbastanza rispettabili», 
conclude Rebizzi. 

iLPUwro 

L'esternato^ 
e il suo «pool » 
tm II palazzo delle nebbie e il giudice esternatole. Cambiano ì 
personaggi.'ma ileopioneè sempre lo slesso. Più o meno. Fino a 
ùtì-ànnM^W plzizzaléOoffio la nébbia regnava sovrana; capo 
della procura era il giudice Ugo Giudiceandrea, che taceva, men
tre a parlare di tutto e tutti eraJ'estemalore per eccellenza, il pre
sidente Cossiga. Ora invece il ruolo di grande comunicatore è 
stato assunto dal procuratore Vittorio Mele. Ma la nebbia rimane. 
Nonostante il gran movimento giudiziario che caratterizza piaz
zale Clodia •> . .»•„.-, :--'-•- . . , . .»«'" ••••-•••••• ™--

Roma non è Milano, sostiene Mele. Ma anche la procura di 
Roma non è quella di Milano. E questo è chiaro. Per esempio: da 
una parte operano Di Pietro, Davigo e Colombo, dall'altra rispon
de un «pool» antitangente che vede in azione Antonino Vinci, 
l'uomo che ha archiviato l'inchiesta sui fondi neri dell'In e altre 
decine e decine di inchieste, Orazio Savia, che non si è certo di
stinto per «accanimento» nelle indagini sui reati finanziari che da 
quasi un decennio detiene. Cesare Martellino, più noto come 
procuratore federale della Pedercalcio, oltre a Giorgio Castellile-
ci. Insomma: si potevano scegliere magistrati,un po' più agguerri
ti, meno inclini all'archiviazione facile. Perché non si deve di
menticare che la Tangentopoli romana è solamente la luce rifles
sa della Tangentopoli milanese. Se avessimo aspettato gli esiti 
delle indagini aperte-nel palazzo delle nebbie, i responsabili di 
Acea, Acotral, Atac, Intermetto, Inadel, Enasarco eccetera, non 
avrebberoavuto da temere alcunché. L'archiviazione dello scan
dalo Intermetro è emblematica e sotto gli occhi di tutto. Per ria
prire l'Inchiesta c'è volute Di Pietro. ,.„ ....-'v "••''«*:,.. -'-•*" 

Quel che è peggio, in una fase cosi delicata, è la loquacità di 
Mele. Chissà per quali esigenze, ha deciso di parlare a ruota libe
ra. Rivelando ai giornalisti, per esempio, il contenuto di una in
chiesta importante come quella sulla Sace. Ha spiegato, profeti
camente, che sugli appalti dell'Arias, nel giro di due mesi, ci sa
ranno svolte decisive (si basava su quali indizi?). E. altrettanto 
profeticamente, ha spiegato ai cronisti giudiziari che il fascicolo 
sulla «lottizzazione» della Rai sarebbe stato chiuso in breve tem
po. Un'affermazione strana, anche perché, in contemporanea il 
sostituto procuratore Emma D'Ottona, stava ascoltando Corrado 
Augias. Secondo Mele, dunque, il giudice D'Ottona, perdeva il 
suotempo.ICT'''"'^.^-.'''"-'^- •-->.,>•• ••••• > .̂-.>.; .•-• ./-. 

Giudiceandrea -altro stile - avrebbe almeno detto' stiamo 
venficando, indagando, vedendo. Poi avrebbe archiviato lo stes
s o . CIAC 

Falsi problemi in città: a San Lorenzo una tradizione gastronomica dovrà presto chiudere in nome di nuove regole della strada 
Osterie, ristoranti e bar dovranno lasciar spazio alle auto, le vie diventare un unico garage. Ma la gente vuole 1'«isola pedonale» 

Via i tavoli, il codice vieta di mangiare all'aperto 
San Lorenzo, quartiere storico della capitale: spari
scono i tavolini davanti alle osterie, ai bar, ai risto
ranti. Per il nuovo codice della strada chiude uria 
delle più radicate e salubri tradizioni romane, man
giare all'apèrto. Si deve lasciare spazio alle auto, al
tro spazio, come se San Lorenzo; non fosse già un 
grande garage'scoperto. Ma qualcuno non ci vuole 
stare e chiède: «Facciamone un'isola pedonale». '•„?..••• 

•NRICO OALLIAN . 

M È poco che dormo a San 
Lorenzo. Osila che ho qualche 
mattone che mi ripara la testa 
dalle intemperie atmosferiche 
e celesti. Nel 1907 c'è nata mia 
madre a via dei Ramni 26. Mio 
padre nel lontano 1929 ci 
scrisse un romanzo bellissimo. 
Il primo scritto da lui, aveva 
ventisette anni è quando fu 
pubblicato fu prefato da Massi
mo Bontempelli, Giuseppe e 
Anton Giulio Bragaglia. Poi ci 
scrisse la sua prima commedia 

. rappresentata sempre nel 1929 
- alle Terme degli Indipendenti 
> dirette da Anton Giulio Braga-
" glia. II lavoro teatrale fu messo 
" in scena dal fratello di Anton 
r Giulio, Carlo Ludovico Braga-
'; glia. Poi ancor prima nel 19221 
>' fascisti non riuscirono adenta

re nel quartiere. 
. Furono presi a fucilate. Gen

te dura e meravigliosa gli ope-
' rai e gli artigiani di San Loren

zo, all'epoca. Quartiere vivo 
sempre all'avanguardia anche 

durante il fascismo e dopo 
; contro i «forchettoni» democri-
. stiani; la vicinanza del cimitero 
monumentale, della Sapienza 

'' (ci si andava a far merenda ; 
• con memorabili scampagnate 
;; fino al 1954), del Policlinico e 
; la stazione Termini l'hanno re-' 
- sa sempre all'avanguardia. I i 
; ferrovieri, i gloriosi ferrovieri 
. èrano una categoria operaia 
• sublime.. Ora non più, forse 

non più da quando, non ulti
mo provvedimento, spulcian
do tra le nuove norme del co
dice della strada per il 1993, si 
è scoperto che d'ora in poi nel
la bella stagione, sarà pratica
mente impossibile piazzare i 
tavolini all'esterno dei locali.' 
Le disposizioni sull'occupazio
ne di suolo pubblico sono rigi
dissime: sui marciapiedi dovrà 
essere lasciata libera una la
scia di d u e metri, nessuna 
struttura potrà essere sistemata 
entro una distanza di 41 metri 

da ogni angolo di strada, 20 
' metri dai semafori e 20 dalle 

strisce pedonali. Quindi tempi ; 
duri peri ristoratori di tutta Ro
ma. • . -.••_•<•.:'•' '•-••'* -.";-•' ••'•'• 

Ma in un quartiere come : 
- San Lorenzo, con isolati molto 
, piccoli e marciepiedi raramen- : 
te più larghi di un metro e ot- ~ 

; tanta, queste regole rappre- • 
. sentano, in pratica, la fine del- :/ 
' la tradizione delie cenette al-
! l'aria aperta. Gli uffici della cir- '. 
coscrizione hanno già comin- • 
ciato a revocare le concessioni : 
di uso del suolo pubblico, già ' 
16 negli ultimi dieci giorni. •'•. 
Non mi fate continuare. Non 
voglio continuare. Non voglio •-

• continuare a vedere questo ì; 

sanguinante problema sull'a- -' 
; rena di San Lorenzo. Cosa ere- ' 
: dono di risolvere con questo " 
provvedimento che danneggia .• 

'•• una delle ultime «tradizioni» al- . 
le quali non soltanto io sono 
legato ma anche tutta quella 
gente che crede nella storia di ' 

questo quartiere e nella convi
v ia le che riesce ad allontana- ' 
re - pericioll • notturni - come •'•'' 
spaccio, deliquenza comune, ' 
intrattenendosi fino a notte •'•• 
fonda, tra i tavolini delle hosta- ' 
rie e trattorie sanlorenzlne. .:;-'! 

Era la nostra presenza,, di 
tutti, fuori di casa a tamponare , 
il malcostume dilagante. Che 
la «città» di San Lorenzo scop- • 
piasse per via delle macchine ; 
si sapeva, ma non è con que- ; 
sto provvedimento che si potrà • 
risolvere. • Le ^ macchine » sui . 
marciapiedi che impediscono -. 
la libera circolazione dei pe- '" 
doni è un problema vecchio: v 
che le automobili stazionasse- ' ; 
ro in doppia, tripla fila é cosa ; 
arcinota; che poi si volesse ri- ' 
solvere i problemi con prowe- '&. 
dimenti irrisori é stranota. Ora '; 
hanno passato i limiti colpi- • 
scono nel cuore dei ristoratori, " 
dei bar, del mercato, e non n-
sotveranno il problema dcll'u-

nrvesità, per esempio. 
... San Lorenzo diventerà an
cor di più schiava dell'indù- . 
stria delle automobili fino, ed è 
possibile anche questo, a di- -
ventare un enorme parcheggio ' 
asfissiante, un garage di Agnel- ' 
li, Mercedes, Citroen, Renault, ; 
e degli automobilisti. Sentivo ; 
giorni fa net bar di Celestino a •• : 
via degli Apuli che chiacchie- '^ 
ravano uomini dabbene e at- 'f. 
tempati: dicevano che non si •• 
poteva vivere più a San Loren-, '. 
zo per le automobili in peren- fi 
ne parcheggio, «...diventerà- *: 

;... San Lorenzo diventerà unga- ' • 
: rage...statene certi, un ga-ra- 'r 
-gè». E tutti quelli che aspetta- * 

: vano di poter mangiare fuori di "' 
casa all'aperto e scambiare 
due chiacchiere «dar Pommi-
dorc», «dar Maghetto», nella 
•Tana sarda», dal «Maratone
ta»? e i chioschi dei giornali, 
delle bibite sparsi per San Lo
renzo, gli «alternativi» come 

luoghi di nposo, per gustare 
pietanze esotiche? 

•Ano' sembra la fine der 
monno, puro a San Lorenzo 
c'è votino toglie la storia da 
sotto ar culo!». Naturalmente 
sotto sotto a questa decisione 
ci sarà anche dell'altro, più ter
ribile: oltre a volerci! togliere le 
tradizioni conviviali ci sarà «al
tro» provvedimento più temibi
le. Perché al centro storico, 
Trastevere gli hanno dato un 
anno dì tregua, Trastevere é 

: sempre stata una trattoria all'a-
: petto pero loro della I 11 tratta
no meglio. Che vuol dire citta-

' dini di serie A e di B, San Lo
renzo é di quarta serie? piccola 

. provincia dell'Impero romano 
delle circoscrizioni? tante cose 
si potrebbero veramente fare 

. per il bene di Roma e non si 
fanno; pero far diventare un 

' quartiere un enorme garage è 
• troppo. San Lorenzo isola pe
donale, no? Cosi, non é me
glio' „ : -

Anche oggi non si circola dalle 17 e 30 alle 20 e 30 

Oggi blocco dalle 17.30 alle 20.30 
Il piano antismog del Pds 

Tre ore eli stop 
allelauto I 
Domani si replica 

LUCA CARTA 

M ' Domenica senza auto e 
forse anche lunedi. Tre ore di ;; 
stop alle auto decise per oggi. ; 

dalle 17.30 alle 20.30, che ver- ; 
rà replicato anche domani, '.'.-
dalle 15 alle 18, se lo smog non.'. 
scenderà sotto i livelli di guar- > 
dia. Il provvedimento è stato ' 
preso dall'assessore al traffico \ 
Massimo Palombi dopo che, -
nei giorni scorsi, le centraline . 
di rilevamento dati hanno su- • 
pereto il livello di attenzione ^ 
per il biossido di azoto. Ma la -: 

serie di provvedimenti tampo- > 
ne adottati dal Campidoglio fi; 
per combattere l'inquinamen- ;:'

;' 
to non piace aitPdsche ha nel ~ 
suo programma di governo un ' 
piano d'interventi per rendere ;-
la città vivibile. Il progetto ano- -
smog del Pds si divide in due •', 
fasi: una prevede interventi di - : 
realizzazione immediata con V 
limiiazioni dell'uso delle auto . 
nelle zone calde, l'altra a lun- •• 
go termine indica i modi per ;-;-
realizzare una rete dì trasporti --
pubblici sufficiente a deconge- :'-
suonare D traffico in citta. •.;„ <̂ -, ," 
.- Intempibrevk •-».-••- - i . ^ v 

Otlonra totale del tratll-
«» privato, regolato in maniera ' ; 

periodica, in modo da consen- ' 
tire un'adeguata organizzazio- * 
ne delle funzioni della città: ';" V 
• Corale protette e riservate :. 
ai mezzi pubblici, dotate di 
corsie di scambio, in modo da :.:; 
costituire un'alternativa all'au- ; 
t o privata; ;,.>:-••"•••: • •-;-,<•><• :-,•. -•':'/• 
•. ChlomTa del Centro e la 
creazione di un arcipelago pe- ;. 
donale in tutta la città. Autoriz- ; 
zazione al parcheggio ai soli ' 
residenti e limitazione del cari- :' 
co e scarico delle merci in ora- ' ' 
ri determinati; K ; - ; , > > « - • - " 
.7 •- RazioiiaJUbczazioiie de**]! ' ' 
orari a partire da quelli dei ne- :-
gozi e degli uffici. Questo prov- :.: 
vedimento s dovrebbe essere • 
compatìbile con gli orari e 1 rit
mi differenziati di lavoro delle 
donne; 

Metanizzazione di tutti i 
mezzi pubblici e incentivi per 

l'installazione delle marmitte 
catalitiche sui taxi. Contempo
raneamente è necessaria l'isti
tuzione di servizi di taxi pool e 
quella di navette elettriche al- -
l'Interno delle isole pedonali e 
nel centro storico; i -. c,.„' 

Sosta selvaggia. Controlli • 
contro i parcheggi «abusivi» e 
istituzione di soste a pagamen
to nelle aree più congestiona
te. Realizzazione di un piano 
parcheggi fuori del Centro e 
delle aree di particolare pregio 
artistico e ambientale; ...... .-

, In tempi medi: *• ;; "' 
Ampliamento del sfate-

ma' ferroviario, intorno alla 
citta. Per il Pds è necessario un 
sistema di trasporto pubblico 
integrato per utilizzare piena
mente tutte le risorse a comin
ciare dai treni e dalla creazio
ne di 400 chilometri di ferrovia ; 
da destinare alla metropoli. 
Per questo è necessario si può ' 
utilizzare l'anello - ferroviario 
che si estende per 33 chilome- * 
tri e che circonda tutti i quartie
ri; :•-•••,.sif" -...;..^'- -:•:-; -'. 

- Metropolitana. Completa
mento e riammodemamento 
delle linee metropolitane a co
minciare da quella della Casili-
na. Progettazione di interventi 
per la realizzazione di linee 
leggere e tramvia elettrici;,. 
- Metano. Trasformazione a 
metano degli impianti di riscal
damento negli edifici e negli 
alloggi pubblici: >? - ."•-
. ' CotbcntazloDe degli edifi
ci per ridurre la dispersione di 
calore e contribuire cosi al ri
sparmio energetico. Per la rea- ' 
lizzazione di questo progetto 
dovrebbero essere utilizzati i 
fondi stanziati dalle leggi na
zionali e regionali; w -
- Manutenzione obbligato-

: ria degli impiantì di riscalda
mento: ..'-"-».•-:< ' Ì...T'.---

Rete di monitoraggio del
l'aria che sia in grado, in tempi 
brevi, di nlevare ì livelli di 
preallarme sui quali poter in
tervenire con tempestività. 

Aula bunker sotto inchiesta 

Da palestra per la scherma 
a sala per processi a rischio 
Trasformazione abusiva? 
•ni Un'indagine avviata 
dalla procura di Roma dovrà 
stabilire se l'aula-bunker del 
Foro Italico, dove si sono ce
lebrati • clamorosi - processi, 
come quelli per l'attentato a : 

Giovanni Paolo secondo e al
la colonna romana delle Bri
gate rosse, sia stata illegitti- i 
inamente ricavata dall' edifi- ' 
ciò che un tempo ospitava le 
manifestazioni ^schermisti
che. Con nove denunce, pre
sentate all'autorità giudizio- " 
ria a cominciare dal 1990 il \ 
giornalista • Renato Corsini, 
da anni impegnato in varie 
iniziative contro i vertici del • 
Coni, sostiene che la «casa • 
delle armi», che fa parte del ; 
Forò italico, è stata illegitti-. 
inamente destinata ad aula ' 
di giustizia. .•.--•">•*-:• ";>«::•' -. i-/-.;-"'•" 

Corsini chiede perciò lo 
smantellamento delle opere 
che sono state fatte per blin

dare l'edificio e denuncia co
loro che. violando la legge 
sulle cose di interesse amsti-

'• c o e storico, hanno permes-
V so questo mutamento di de

stinazione d'uso. rfs-;-. 
L'indagine è affidata al pm 

Giuseppe Andruzzi che ipo-
: rizza i reati di abuso d'ufficio 

e interesse privato in atti d'uf-
; fteio. Ieri il magistrato ha m-
s; (erogato Corsini, che sulla • 
': questione ha inviato un' in-
v formativa anche al ministro 

dei beni culturali Ronchey. - -
:'-_- Con le sue denunce Corsi-
ii ni ha chiamato in causa i re-
'• sponsabili del ministero dei 
;'.• beni culturali ed ambientali, 

che esercita la vigilanza sulla 
«casa delle armi», la direzio
ne generale de! Demanio,' 
che della «casa» è proprietà- , 
ria, il ministero di Grazia e 
Giustizia, che ha in uso il 
complesso edilizio. 


